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// fermo 
metro 

di ieri 
Queste le tempera­

ture minime e mass i - I 
me registrate Ieri In 
alcuni centri I tal iani: 

L offensivo L'intera Europa trema 

dell'inverno 
mentre la temperatura 
scende a punte artiche 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 

—14 1 
— 9 — 1 
— 7 0 
— 4 0 
— 6 — 1 
— 6 3 
— 1 8 
— 9 — 4 
— 7 — 1 
— 3 2 
— 2 0 
— 4 — 2 

0 1 
— 5 1 
— 7 3 
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Campobasso — 6 — 1 
Bari 0 7 
Napoli 1 5 
Potenza — 6 — 3 
Catanzaro 3 5 
R. Calabria 9 10 
Messina 2 7 
Palermo 3 10 
Catania 6 11 
Alghero 3 7 
Cagliari 3 9 

Dalle capitali euro­
pee sono state segna 
late le seguenti tem­
perature minine: A 
tene — 1 1 ; Belgrado 
— 2 1 ; Berlino — 1 1 ; 
Bonn — 7 ; Lisbona 
— 1 1 ; Londra — 4 ; 
Madrid — 3 ; Mosca 
— 18; Oslo — 6; Pra­
ga — 1 4 ; Stoccolma 
— 9; Varsavia — 1 0 ; 
Vienna — 1 1 ; Zurì­
go — 8. 
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Tre immagini del freddo polare che ha investito in questi giorni numerosi paesi: (in alto) automobilisti olandesi cercano d i libe­
rare un'auto dalla « morsa » della neve in una strada fra Amsterdam e Utrecht; (a sinistra) singolare incontro tra un'auto e una 
barca a vela con pattini su un braccio del mare Ijsselmeer, a nord-est d i Amsterdam, completamente ghiacciato; (a destra) una 
foca di un circo attualmente a Genova sguazza in una fontana d i piazza De Ferrari 

Tutta l'Italia è stretta 
in una tenaglia di gelo 
Interrotte quindici strade statali — Sette sotto zero a 
Roma — Paurosa avventura di dieci alpini a Brunico 

Soltanto in Inghilterra 
la situazione migliora 

Il flusso di ' masse gelide dal nord 
Europa, che ha fatto raggiungere in al­
cune regioni italiane punte elevatissime 
di freddo, non accennerà a diminuire 
nei prossimi giorni. Temperature-record 
si sono registrate ieri a Roma e a Fi­
renze (—7), a Ostiglia (—14), Ferrara 
(—11,8) e Trepalle (Sondrio) dove il 
termometro è sceso a —34. 

Le condizioni delle strade sono 
generalmente preoccupanti: ben 15 stra­
de statali sono interrotte • o chiuse al 
transito. Chiusi sono pure i seguenti 
passi e valichi alpini: Piccolo S. Ber­
nardo, Gran S. Bernardo, Cima Grappa, 
Duran, Forcella Cibiana, Forcella Stan-
lanza, Giovo, Maddalena, Moncenisio, 
Monte Croce Carnico, Predil, Rombo, 
Scmpione, Spluga, Stelvio. 

Una paurosa avventura hanno vissuto 
lina decina di alpini di stanza a Brunico. 
Durante una esercitazione della loro 
compagnia, una valanga li ha travolti e 
sepolti ai piedi del Piz Dcpcrcs. Fino a 
tarda sera si ignorava la sorte degli in­
fortunati, in soccorso dei quali, oltre ai 
commilitoni della compagnia stessa, so­
no accorsi da Brunico altri militari. Ver­
so le 23 si è appreso che uno degli alpini 
investiti dalla valanga versa in gravi 
condizioni; altri sono attualmente curati 
nell'ospedale di Brunico per sintomi di 
assideramento. Allri alpini infine, che 
non erano stati investiti, sono stati colti 
da chock per il freddo e la fatica. E" stato 
necessario trasportarli a valle. Il paese 
JJii'i ricino distava oltre tre ore di marcia 
dal luogo della disgrazia. 

Nella nottata il termometro è secso a 
meno 25 nelle vallate atesine e un forte' 
vento gelido rende più difficili i lavori 
di tgombero della neve caduta nei gior­

ni scorsi. Nel Trentino, la punta record 
di freddo (25 sottozero) si è registrata 
in località « Forte Buso ». A Madonna di 

, Campiglio, a causa del ghiaccio, un 
pullman con a bordo numerosi sciatori 
ha rischiato di precipitare in un burrone. 
A Venezia, malgrado il ciclo completa­
mente sereno il freddo si mantiene su li­
velli polari: questa notte il termometro 
è secso adtlirittura a meno 12. 

• In Piemonte, il freddo ha causato la 
morte di un contadino di Borgata Varna. 
presso Giarcno. Il poveretto e scivola­
to, ha battuto la testa e non essendo più 
in grado di rialzarsi e morto assiderato. 
Anche in Liguria e Lombardia il termo­
metro è secso sotto lo zero. 

In Emilia la temperatura ha raggiunto 
indici che non si toccavano da 60 anni. 
Sulle strade ghiacciale moltissimi' inci­
denti. Il più grave è quello in cui ha per­
so la vita il ragazzo Emilio Dapporto, di 
16 anni, caduto dallo scooter, alla peri­
feria di Ravenna. Ventitré sotto zero al 
Passo della Cisa, dove la statale 66 è 
completamente gelata. 

A Firenze, freddo-record: nelle prime 
ore di stamane il termometro ha segnato 
meno 7. A Cesenatico, i delfini dell'ac­
quario sono rimasti prigionieri del ghiac­
cio. E' stato necessario spaccare la spes­
sa lastra per permettere ai cetacei di 
emergere per respirare. 

In tutto" il Lazio, la temperatura è 
molto rigida. A Roma, all'alba, si è re­
gistrato ti meno 7 e alle 6 di stamane 
meno 5. . 

Eguale situazione negli Abruzzi, nel 
Molise e in Campania. A Napoli, il cono 
del Vesuvio e la parte alta del Monte 
Somma sono coperti di neve. 

Sul fronte del freddo in Europa, le 
uniche notizie rassicuranti sembrano ve­
nire dalla Gran Bretagna: in alcune re­
gioni un leggero accenno di disgelo ha 
portato qualche sollievo. 

Un freddo polare invece incombe an­
cora su gran parte del continente. Si 
preannunciano nuove cadute di neve 
sulla Germania occidentale, dove la tem­
peratura continua a oscillare fra i 10 e 
i 20 gradi sottozero. Nella baia di Kiel, 
un guardiacoste tedesco è affondato do­
po aver urtato contro banchi di ghiaccio. 
Il comandante della nave è annegato, 
mentre gli altri dodici membri dell'equi­
paggio sono stati salvati da alcuni rimor­
chiatori. Un'altra nave tedesca-occiden-
tale e stata abbandonata dall'equipaggio 
— che e stato tratto in salvo con elicot­
teri — a poca distanza dalle coste me­
ridionali della Svezia, perché non più in 
grado di muoversi a causa del ghiaccio. 

Nello stretto di Oeresund, ohe divide 
In Danimarca dalla Svezia, il ghiaccio 
ha ridotto notevolmente il traffico fra i 
due Stati, mentre ha danneggiato grave­
mente le linee di comunicazione telefo­
niche e telegrafiche fra i due Paesi e tra 
gran parte dell'Europa e l'URSS Le li­
nee saranno presumibilmente ripristina­
te tra un mese Una tormenta di neve si 
e abbattuta sull'isola di Bornholm (Sve­
zia) bloccando tutti i servizi ferroviari 
e automobilistici. La situazione andrà 
peggiorando. 

In Olanda il « grande gelo » è ricom­
parso questa notte con temperature che 
sono scese fino a 10 gradi sottozero. 

In Jugoslavia, rondata di freddo che. 
fìccompagnata da bufere di neve, im­
perversa da alcuni giorni su tutto il pae­
se, ha fatto precipitare'la temperatura 
ai valori estremamente bassi, quali non 
si registravano da molti anni. 

A Belgrado, tutta ammantata di neve, 
la temperatura era ieri mattina di 21 
gradi sotto zero. 

Praga 

Manca 
l'elettricità 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 15 

- La lunga siccità e=tiva e il precoce eò" 
eccezionale gelo invernale, hanno provoca­
to anche in Cecoslovacchia, come in In­
ghilterra e in altri paesi dell'Europa cen­
trale e settentrionale, difficoltà nella ero­
gazione dell'energia elettrica. 

Anche se non è vero che « Praga è -al 
buio •, come hanno comunicato in tono al­
larmato alcune agenzie occidentali, è vero 
invece che l'aspetto mediocvale della città 
è accentuato in queste sere di gelo intenso 
dalla diminuita tensione dell'energia elet­
trica e dalla limitazione dell'illuminazione 
al neon. 

La notizia che le scuole sarebbero chiuse 
per mancanza di energia elettrica non ha 
invece alcun fondamento. Le normali va­
canze, di cui godono ogni inverno gli sco­
lari cecoslovacchi, sono state soltanto an­
ticipate di una settimana. 

Negli ambienti economici e politici si fa 
notare che le difficoltà dovute alle cause 
naturali non sarebbero state così acute se 
ad esse non se ne fossero aggiunte altre, 
ohe hanno origine nei noti difetti di ordine 
generale manifestatisi nell'industria. Si 
tratta de] mancato adempimento del piano 
per l'estrazione del carbone, della non to­
tale messa in funzione delle "nuove centrali 
elettriche previste dal piano, ecc. 

Sono cose note e ufficialmente discusse 
in tutto il Paese, attorno alle quali si la­
vora intensamente, dopo il Congresso del 
Partito, per arrivare ad una rapida so­
luzione. 

Vera Vegetti 

L'ha sostenuto il P.G. di Trieste 

Prezzo da pagare 

i nati deformi! 
Sarebbero un « tri­
buto della scienza 
nella lotta per la 
salute» - Posizio­
ne conservatrice 

sulle regioni 

Dal nostro corrispondente 
• TRIESTE, 15. 

Nel discorso tenuto in oc­
casione della inaugurazione 
dell'anno giudiziario, il pro­
curatore generale della Re­
pubblica, dott. Migliardi, si 
è occupato anche della co­
stituzione, « ormai scontata >, 
della regione Friuli- Vene­
zia Giulia, da lui definita 
« l'avvenimento di maggior 
rilievo che riguarda il di­
stretto verificatosi nel corso 
del 1962 >. 

Dopo aver asserito di vo­
lersi astenere da ogni valu­
tazione politica, il magistra­
to ha aggiunto: < Il mio pen­
siero è di cauto ottimismo », 
in relazione ai problemi di 
struttura giuridica che inve­
stono lo Stato, e La preoc­
cupazione di maggior rilie­
vo — ha affermato il P.G. 
riferendosi alle tesi sostenu­
te dalla destra liberale, d.c. 
e monarco-fascista — è che 
la istituzione delle Regioni 
porti a un indebolimento 
dello Stato, sostanzialmente 
trasformandolo da unitario 
in federativo. Tale preoccu-J 
pazione — egli ha< poi ag-j 
giunto, facendo propria l'in-t 
terpretazione conservatrice, 
dell'istituto regionale e cer­
cando, in tal modo, un pun­
to di convergenza con la de­
stra — è ovviamente condi­
zionata dall'entità e dalla mi­
sura dei poteri attribuiti al­
le Regioni: mantenuti que­
sti poteri nei limiti di un de­
centramento amministrativo, 
senza intrusione nei proble­
mi di ordine generale, la 
preoccupazione non appare 
fondata. A me pare, inoltre, 
che sia da considerare se, 
per avventura, l'inserimento 
delle Regioni nella struttura 
dello Stato non valga a raf­
forzare, sia pure indiretta­
mente, il vincolo che lega il 
cittadino allo Stato stesso ». 
Secondo il P.G., dunque, le 
Regioni dovrebbero configu­
rarsi non come strumenti di 
autonomo potere democrati­
co, di autogoverno popolare, 
ma come semplici strumen 
ti di « decentramento buro­
cratico » (amministrativo). 
- Il P.G. ha di seguito rile­
vato che , l'articolo 1 dello 
Statuto regionale « pone ir­
revocabilmente fine all'an­
nosa questione sulla confi­
gurazione giuridica del co­
siddetto territorio di Trieste, 
che diventa parte costituti­
va ed integrante di una re­
gione italiana e per ciò par 
te costitutiva e integrante 
del territorio dello Stato 
italiano: come tale, esso è 
soggetto incondizionatamen­
te alla sovranità italiana ». 

Il dr. Migliardi ha chiuso 
la prima parte della sua re­
lazione ricordando « l'ormai 
famosa sentenza di Liegi, che 
ha posto alle coscienze un 
problema di estrema gravità, 
anche in conseguenza del 
moltiplicarsi delle nascite di 
creature deformi per effet­
to dei nuovi farmaci ». Re­
spinta la concezione che un 
neonato possa essere defini­
to « mostro », qualunque sia­
no le deformità che presen­
ta, il procuratore generale ha 
detto che « un essere umano, 
nato alla vita appartiene al­
ta vita e al genere umano. 
Se dunque il cosiddetto mo­
stro è sempre un essere li­
mano, sussiste l'oggetto del 
reato e l'uccisione costituisce 
omicidio. 

e L'uccisione della creatu­
ra deforme — egli ha sog­
giunto — è meno giustifica­
bile sul piano della morale 
che non su quello del dirit­
to. Le nascite delle creature 
deformi si vanno moltipli­
cando in conseguenza del­
l'uso di nuovi farmaci: e un 
tributo (!) che la scienza 
paga nella lotta per la sa­
lute degli uomini Ma anche 
per questo la società, lo Stato 
non possono rimanere inerti. 
Non basta reprimere il male, 
ma è necessario soprattutto 
soccorrere: è necessaria cioè 
la creazione di istituti che 
accolgano queste povere crea­
ture. Verranno così rimosse 
le cause che possono travol­
gere i genitori meno spiri­
tualmente provveduti, e sa­
rà riconfermata, con l'amo­
rosa assistenza sociale, la sa­
nità della vita ». 

In definitiva, dunque, il 
P.G. avanza l'incredibile te­
si che sia inevitabile lo spe­
rimentare i niiouì farmaci 
sulla pelle e a tutto rischio 
dei cittadini: e questa è una 
affermazione che ormai sol­
tanto i « pirati della salute » 
e i loro * consulenti » accet­
tano con piacere. 

Carrara 

Minate 
le scuole! 
Ma era 

un «pesce» 
, • ' CARRARA, ' 15. 

I p'esidi di due scuole di 
Carrara — l'istituto industria­
le di via Buonarroti e la scuo­
la chimica di via Pietio Tac­
ca, sono stati vittime di uno 
scherzo davvero poco ortodos­
so; alcune telefonate anonime 
annunciavano che alle 11 di 
questa mattina i due edifici 
sarebbero saltati in aria in 
seguito al brillamento di mine 
collocate nell'interno dei lo­
cali durante la notte. 

Polizia e carabinieri,' hanno 
effettuato rapide e minuzio­
se ispezioni che fortunata­
mente hanno dato esito ne 
gativo. Comunque, per mag­
giore prudenza, le autorità di 
P. S. hanno consigliato i ca­
pi d'istituto di far sgombrare 
le aule: così, alle 10,30, tutti 
gli studenti sono sciamati 
fuori. 

Com'era prevedibile, nessu­
no scoppio si è verificato. 

Liegi 

Minatore 
italiano 

ucciso 
da una frana 

LIEGI. 15. 
Un minatore italiano di 31 

anni è morto in una miniera 
presso Liegi II minatore si 
chiama Giuseppe Silvio, aveva 
31 anni ed era originario di 
Castelbott accio (Campobasso). 
Trasferitosi in Belgio da qual­
che anno, il Silvio, lavorava 
presso i pozzi dì Petite Bacmu-
re Colllcry-Na Hert.tal Oggi, 
insieme ad alcuni compagni, 
era secso in una delle gallerie 
dove aveva iniziato il suo tur­
no Ad un certo momento, qual­
cuno ha notato che dalla volta 
franava, a tratti, materiale ter­
roso misto a carbone II Silvio, 
però, non ha fatto in tempo ad 
arretrare ed è stato investito 
:n pieno da una frana che l'ha 
ucciso sul colpo II corpo 
del minatore non è stato an­
cora recuperato. Le squadre di 
soccorso continuano, comunque, 
a lavorare Sulla nuova scia­
gura. nella quale ha perduto la 
vita un altro italiano, è stata 
aperta una inchiesta. 
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La tragedia di Novi Ligure 

Era pazzo 
il soldato 
assassino 

Parla di strage in due lettere sequestrate 
dalla magistratura - Migliora il sergente 

Dal nostro inviato 
NOVI LIGURE, 15. 

Quando lasciò la caserma 
« Luigi Giorgi », inquadrato coi 
commilitoni della X compagnia 
del 157' Rgt « Liguria •» e diret­
to al poligono di tiro. Giancar­
lo Fiore aveva già deciso di uc­
cidere il suo tenente e di to­
gliersi, poi, la' vita. Il ragazzo 
di San Giorgio Piacentino non 
agi dunque in preda a un im­
provviso « raptus - omicida, ma 
con fredda predeterminazione 
Ciò risulta da due lettera che 
il Fiore, prima di uscire dalla 
caserma, aveva consegnato ier. 
mattina ad un militare non im­
pegnato nell'esercitazione per. 
che le imbucasse. 

Le due lettere, naturalmente. 
sono state sequestrate dall'Auto­
rità giudiziaria, ma qualcosa del 
loro contenuto è egualmente 
trapelato. A quanto si dice una 
sarebbe diretta ai familiari e 
l'altra ad un amico o lontano 
parente di San Giorgio Piacen­
tino: e in ambedue, con accenti 
esagitati e frasi che rivelano 
la sua totale alienazione men­
tale. Giancarlo Fiore manifesta 
la sua intenzione di commettere 
una strage: - La vita in caserma 
non la sopporto proprio più 
Una volta o l'altra faccio un 
macello! -. 

Qualche mese fa, Giancarlo 

Fiore aveva chiesto il congedo 
anticipato per tornare a casa 
ad aiutare i familiari nel lavo­
ro dei campi, ma non l'aveva 
ottenuto. Era preoccupato, tur­
bato. e il suo carattere chiuso, 
scontroso, gli aveva impedito di 
trovare conforto e comprensio­
ne. A Capodanno il giovane 
aveva sperato in una licenza, 
ma anche questa gli era stata 
negata, pare proprio dal sotto­
tenente Vittorio Garreri. 

La salma di Giancarlo Fiore 
è partita stasera, su un camion 
militare, alla volta di San Gior­
gio Piacentino. L'accompagna­
vano un fratello, uno zio e un 
cugino del folle sparatore. Sul. 
l'automezzo c'era anche una 
corona d'alloro e una scorta di 
soldati. I funerali del sottote­
nente Garreri si svolgeranno in­
vece domani, a Novi in forma 
solenne, con l'intervento di alti 
ufficiali. Poi la salma verrà 
trasportata a Capua. città nata­
le dell'ucciso. 

Giuseppe Agliotta. il sergen­
te ferito al petto dallo stesso 
proiettile che aveva fulminato 
Garreri. e ricoverato nell'in­
fermeria della caserma « Gior­
gi » E' fuori pencolo, la ferita 
era superficiale. Ma Agliotta 
non parla, non vuole vedere 
nessuno, non desidera rievocare 
l'episodio 

Pier Giorgio Betti 

E' ACCADUTO 
Inchiesta a Salerno 

Il procuratore de'la Repub­
blica di Salerno hi discosto 
una inchiesta in rrerito al 
crollo verificatosi ieri a Sa­
lerno. dove hanno perso la vi­
ta tre operai edili II cantie­
re. dove è avvenuto II gravis­
simo incidente, rimarrà chiuso 
temporaneamente 

Incidente mortale 
Un agente della polizia stra­

dale — Adelio Per — è rima­
sto ucciso e un suo commili­
tone ferito in un incidente 
avvenuto sull'autostrada To­
nno-Milano. tra i castelli di 
Carisio e Santhià La -1100-
sulla quale viaggiavano i due 
poliziotti è slittata sul fondo 
stradale ghiacciato, schiaccian­
dosi contro U pilone d'un ca­
valcavia 

SOS per l'equipaggio 
Tre dei cinque component. 

l'equipaggio del motopesca 
-Costantino-. incicKitosi do­
menica notte su un banco di 
scogli, al largo iell'isola dell" 
Correnti sono stati tratti in 
salvo, da un motoscafo della 
guardia di finanza Numerosi 
pescherecci sono intanto partiti 
da Augusta per prestare soc­
corso al «Costantino». 

Banca in perìcolo 
- Due sprovveduti ladri ca­
gliaritani — i fratelli Pietro e 
Mano Loi — sono stati tratti 
in arresto mentre tentavano di 
consumare una rapina ai dan­
ni di una agenz a del Banco 
di Sardegna: vi si erano in­
trodotti dopo aver fatto sal­
tare la saracinesca con un 
crick 

Ucciso dalla carta 
Uno scaricatore dì porto — 

Giuseppe Castello, di 42 anni 
— è rimasto ucciso da un ro­
tolo di carta che una gru. al­
lentando la sua morìa, ha la­
sciato cadere L'uomo era in­
tento ad opere di sbarco sulla 
na\e norvegese -TindfjeUe» 
ormege ata nel porto di Ge­
nova. qmndo il rotolo, pesan­
te 7 quintali, gli e caduto in 
testa . _ 

Omicida arrestato 
I carabin.eri di Corleone 

(Palermo» hnnno arrestato il 
presunto autore dell'uccisione 
del commerciante Calogero Mo­
no. avvenuta il 5 gennaio scor­
so. Si tratta del nipote della 
vittima. Salvatore Scaturro di 
2»> anni, il quale avrebbe agito 
per motivi di onore. 
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